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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

I soldi della Camorra per la nostra sicurezza 
 
 
Grazie a una riuscita collaborazione internazionale tra Svizzera e Italia è stato realizzato un 
sequestro di valori patrimoniali (di provenienza illecita) ai danni della Camorra. In un recente 
comunicato, l’Ufficio federale di giustizia ha fatto sapere che nel 2001 il Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere aveva presentato alla Svizzera una domanda di assistenza giudiziaria nel quadro di 
un procedimento penale avviato contro una persona indiziata di riciclaggio di denaro e 
finanziamento di diverse organizzazioni mafiose. Ora che l’operazione è conclusa, Svizzera ed 
Italia si divideranno circa 14 milioni di euro. 

Nel corso della trasmissione “Il Quotidiano” di lunedì 7 gennaio 2013 è stato precisato che, sulla 
base di una legge federale ben specifica, dal momento che il sequestro è avvenuto proprio nel 
nostro Cantone, due decimi dell’importo sequestrato spettano al Ticino. Ciò equivarrebbe ad un 
ammontare approssimativo di 2,76 milioni di euro. Sebbene a questa cifra debbano essere 
sottratti i costi e le spese della procedura giudiziaria, sembrerebbe che il Ticino potrà comunque 
beneficiare di un notevole introito.  

Inoltre, a complemento di questo atto parlamentare, ci permettiamo di rammentare che in data  
15 ottobre 2012 il Gruppo parlamentare UDC aveva chiesto, con una mozione, di attivare in tempi 
brevi un Osservatorio ticinese di criminologia, criminalistica e vittimologia. Ciò in considerazione 
del preoccupante incremento della criminalità e della violenza in Ticino. Negli ultimi mesi la 
situazione si è ulteriormente aggravata e le prospettive sono ora molto preoccupanti. Purtroppo, a 
tutt’ora, non abbiamo avuto alcuna risposta da parte del Consiglio di Stato. 
 
Con la presente Interrogazione parlamentare chiediamo pertanto al Consiglio di Stato di voler dar 
seguito alle seguenti domande: 

1. Qual è la cifra esatta (tolte le spese) che toccherà al Cantone Ticino? 

2. Il CdS, alla luce della recrudescenza della criminalità che ha colpito il nostro Cantone, è 
disposto ad investire questo denaro nel campo della sicurezza?  

3. Quali progetti concreti potrebbero essere immediatamente avviati per contrastare il dilagante 
fenomeno della delinquenza sul nostro territorio? 
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